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FINANZA E IMPRESE

La Mercantile incorpora il Credito Siciliano
MARCO TEDESCHI

L a Banca Mercantile Italiana, l’istituto di credito fiorentino passato recente-
mente sotto il controllo della Popolare di Lodi, si appresta ad incorporare il
BancodiCreditosicilianodiCanicattì (Agrigento). Ilprogettodi fusioneèstato

appenapubblicatosullaGazzettaUfficiale.LaBancaMercantilehauncapitale so-
cialedi15,8miliardimentrequellodelCreditoSicilianoèdi11,5miliardi.Lafusio-
neporterà laMercantileadavere75sportelli inSiciliae3inCalabria,conunamas-
saamministratadicirca3.000miliardieconcirca900miliardidiimpieghi. Ilgrup-
poPopolarediLodiègiàpresenteinSiciliaancheattraversoaltri5istitutidicredito.

LA BORSA
MIB 1.067 +1,81

MIBTEL 17.928 +0,28

MIB30 26.694 +0,18

LE VALUTE
DOLLARO USA 1627,91
-6,05 1633,96

ECU 1950,72
-11,99 1962,71

MARCO TEDESCO 989,91
-0,07 989,98

FRANCO FRANCESE 295,26
-0,02 295,28

LIRA STERLINA 2767,12
+2,94 2764,17

FIORINO OLANDESE 877,86
-0,09 877,95

FRANCO BELGA 47,98
0,00 47,98

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,39
-0,01 260,40

LIRA IRLANDESE 2467,59
-1,98 2469,57

DRACMA GRECA 5,74
0,00 5,74

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1050,06
-10,20 1060,26

YEN GIAPPONESE 13,58
-0,24 13,82

FRANCO SVIZZERO 1219,87
-2,70 1222,57

SCELLINO AUSTRIACO 140,70
-0,01 140,71

CORONA NORVEGESE 216,82
-0,48 217,30

CORONA SVEDESE 206,65
+1,76 204,89

DOLLARO AUSTRA. 1017,61
-2,30 1019,92

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +2,55

Azionari internazionali +2,74

Bilanciati italiani +1,40

Bilanciati internazionali +1,25

Obblig. misti italiani +0,07

Obblig. misti intern. +0,50

Anche Agnelli molla Rossignolo
«Telecom si può gestire meglio». Vicina la resa dei conti al vertice»
ROMA E alla fine anche il gran
elettorediGianMarioRossignolo,
il presidente dell’Ifil Umberto
Agnelli, si è stancato: «A livello di
gestione di Telecom credo vi sia la
possibilità di migliorare notevol-
mente». E visto che a primavera
aveva posto una fiducia a tempo
sul numero uno di Telecom («La-
sciamogliseimesiperlavorare»)le
parole di Agnelli, pur se non chia-
mano esplicitamente in causa
Rossignolo, hanno comunque
tutto il sapore di una specie di via-
tico. Se fino a qualche giorno fa il
problema di rinvigorire la gestio-
ne potevaessereaffrontatoaffian-
cando al presidente del gruppo te-
lefonico un amministratore dele-
gato,oracomincianoafarsistrada
ipotesi più radicali. Anche se ben
difficilmenteRossignololasceràla
partita senza esservi costretto. Per
orgoglio,maforseancheperviadi
quelpaiodidecinedimiliardidili-
quidazione cui, si dice, dovrebbe
rinunciareincasodidimissioni.

Per il momento, comunque,
non vi sono passi ufficiali degli
azionisti che indichino la decisio-
ne di procedere immediatamente
alla sostituzione del vertice. Ma
intorno a Rossignolo si respira un
clima di assedio. Se ne è reso ben
conto il direttore generale Fulvio
Conti che ieri è volato a Londra
per spiegareaglianalisti i contidel
gruppo. Intorno a lui ha trovato
una specie di gelo. Non tantoper i
giudizi sulla societàcheviene rite-
nuta unanimemente degna di in-
teresse da parte degli investitori,
quanto per come è gestita. La goc-
ciachehafattotraboccareilvasoè
stata l’altalena farsesca di smenti-
te e conferme sulle previsione di
utile per il prossimo triennio. Gli
investitori, pur apprezzando il
pianoindustrialeloroillustratoie-
ri,nonhannogradito ilballettodi
cifre dei giorni scorsi. Enemmeno
hanno apprezzato di essere stati
informati dopo i sindacati. E se la
sono legata al dito al punto che i

malumori si sono trasformati in
critiche esplicite nell’incontro
con Conti. E c’è chi, come Chri-
stian Oddono di Actinvest Group
ha messo da parte diplomazia e ri-
serbo:«L’unicomodoperristabili-
re la credibilità di Telecom Italia è
cambiare il management». Un
fondo Usa avrebbe fatto un passo
formalechiedendoilcambio.

Il malumore degli investitori si
spiega con l’andamento dei titoli
della società, assai al di sotto delle
previsioni.Elacolpavieneriversa-
tasullagestione.Unpo’dicontise
li è fatti anche Agnelli: «Come Ifil
ci abbiamo rimesso 100 miliardi,
anche se molte società di teleco-
municazioni in questo periodo
hanno preso botte più forti di Te-

lecom, quindi -
sostiene - ciò
nonèaddebita-
bile al manage-
ment». In ogni
caso, anche
Agnelli non
può più tacere:
«A livello della
comunicazio-
ne sono state
fatte gaffe al li-
mite dell’im-
perdonabile».

È dunque aperta la caccia al re-
sponsabile. Il capo del personale
Scalia,Conti,oancorapiù inalto?
Inattesadelnuovoamministrato-
re delegato, le redini della società
potrebberopassare, incasodiusci-
ta di scena di Rossignolo, nelle
mani del vicepresidente Jaeger.
Uno scenario che aleggiava ieri
sullosfondodiuncomitatoesecu-
tivo convocato all’improvviso ed
inmanieraquasiclandestinanella
sededell’Imi.IlclimainTelecomè
da resa dei conti tanto che nessu-
no del vertice se l’è sentita di pre-
senziare ieri sera a “Pinocchio”.
Ma Rossignolo ostenta una calma
serafica: «Una giornata tranquil-
lissima».

G.C.

IL PUNTO

IL «NUOVO CORSO», NOVE MESI
VISSUTI PERICOLOSAMENTE
di GILDO CAMPESATO

I nnovemesi si puòfarnascereunbambino.Masipuòanchemet-
tere in ginocchio un gruppo con oltre120.000 dipendenti. È quel
che è successo da quando Gian Mario Rossignolo è arrivato alla

presidenzadiTelecomItalia, il14gennaiodel1998.Ilsuoprimoim-
pegno è statoquellodimettersi di traversoall’alloraamministratore
delegato, Tommaso Tomasi di Vignano. Con un obiettivo apparso
subito chiaro: fare piazza pulita di tutto il vecchio gruppo dirigente.
L’attualeverticedeveaRossignololasuaascesa.

Il repulisti tra i dirigenti (ultima vittima Gamberale) è stato sol-
tanto unadelle rivoluzioni chehannoattraversatoTelecominappe-
naunbiennio.Dapprimaunmega-accorpamentochehariguardato
societàcomeSip,Italcable,Telespazio,TelefonidiStato.Poilafusio-
ne tra Telecom e Stet. Quindi l’avvio della concorrenza e la privatiz-
zazione.Tutte tappechehannocomportatoaltrettanteforti scosse in
un gruppo abituato alla placida sonnolenza del monopolio. Alle vi-
cende societarie e di mercato si sono poi accompagnati scossonidiri-
genziali a catena. La fusione societaria è stata portata a termine da
Chirichigno. Poi, però, le redini del gruppo sono stateaffidateal duo
Agnes-Pascale per finire quindia Rossi e Tommasi ed infineaRossi-
gnolo,“scoperto”daGuidoRossiesponsorizzatodall’IfildiUmberto
Agnelli. Nona caso, almomentodellaprivatizzazione, ci si èposti il
problema di dare continuità all’assetto di vertice. Ci si sarebbe dun-
que aspettati da Rossignolo una guida capace di contemplare chia-
rezza e continuità di scelte strategiche con la fermezza di impegno.
Malafermezzaèstataconfusaconl’arroganzaeconunruolodelpre-
sidenteapparsoeccessivoequindiinconcludente.Levecchiestrategie
sono state buttate all’aria (come l’alleanza con Att) senza essere so-
stituite da nuove; o, magari, si sono ripescati vecchi progetti (vedi il
piano industriale) senza darlo a vedere. Quanto alla trasparenza, le
ultimevicendenonsonoche lacontinuazionedimoltialtri infortuni
(adesempiosulpianotariffe).Ecosì, ipiccoli investitoriedilavorato-
ri che hanno creduto nel titolo al momento della privatizzazione so-
nostatidelusi:nel cdanonhannovoce incapitolo. I consiglieridimi-
noranza sono stati scelti prima della privatizzazione. Ed i soci forti
sono gli stessi che hanno scelto e poi difeso Rossignolo. Anche se ora
sembrano iniziati i primi pentimenti. Sinora il Tesoro è rimasto alla
finestra preferendo, giustamente, non immischiarsi nella gestione
della società. Ma ora non è più solo un problema di gestione. C’è da
salvare la credibilità delle privatizzazioni e l’investimento diunmi-
lioneemezzodipersone.Allamanopubblicafannocapocinquecon-
siglieri: saranno sempre testimoni muti? E, poi, visto che la golden
share èal tramonto, perché non lasciare che sia il mercatoa decidere
chi, mettendoci effettivamente i soldi necessari, possa sedere nelnu-
cleostabilediTelecom?

■ ANALISTI
CRITICI
Gli investitori
londinesi
promuovono
la società
ma bocciano
la gestione

Un ribaltone al vertice?
Ed il titolo vola in Borsa
Le voci di un imminente ricambio al vertice Telecom hanno ridato slancio
ai titoli dellasocietà.Leazionidellacompagnia telefonica,danneggiate la
scorsa settimana dai difetti di comunicazione al mercato sugli utili previ-
sti nel prossimo triennio, hanno proseguito nel recupero iniziato lunedì e
hannosegnato ieri unbalzodel5,75%a9.924lire,dopoessersimossefra
unminimodi9.300eunmassimodi10.195 lire. Il prezzoufficiale siè fer-
mato a quota 9.899 lire.Elevati anche gli scambi con 33,7 milioni di pezzi
trattati contro i 35,2 milioni di ieri e i 24,5 milioni della media degli ultimi
30 giorni. Un quantitativo che, dal giorno dopo la diffusione dei dati da
parte dell’agenzia Bloomberg, prima smentiti e poi confermati dal grup-
po, ha toccato i 250 milioni di pezzi trattati, tanto da far pensare anche a
possibili rastrellamenti. In sei giorni è passato di mano quasi il 5% del ca-
pitale. Il rimbalzo di Telecom, secondo gli operatori, è stato sostenutosin
dalla mattinata dall’ipotesi di un possibile rimpasto al vertice, ipotesi poi
rafforzatasisulmercatodopoilgiudizioespressodaUmbertoAgnelli.

Tv digitale, Murdoch esce di scena
E la Rai punta su Telecom: «La piattaforma deve essere italiana»
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TELECOMUNICAZIONI

Consiel e Dmr
danno vita
a una joint venture

ROMA «Telecom c’è, gli altri pas-
sano», dice il presidente della Rai,
Roberto Zaccaria. Così, mentre
dall’Australia si fanno sempre più
insistenti le voci circa l’uscita di
scena di Murdoch dalla trattativa
per lapiattaformadellatvdigitale,
la Rai rilancia, ribadendo la neces-
sità di un rapporto privilegiato tra
la tv pubblica e Telecom Italia, la-
sciando capire che si potrà fare a
menodicapitalistranieri.

«Noiabbiamosempredetto -ha
affermato ieri Zaccaria al termine
del convegno sull’integrazione
europea promosso da Anide e Iri -
che la piattaforma deve essere ve-
ramente italiana e per quanto ri-
guarda l’impostazione delle linee
strategicheeicontenutieditoriali.
In questi giorni abbiamo messo a
fuoco le rispettive posizioni. Cre-
do che Telecom in questo mo-
mento sia impegnata sul fronte di
questionipiùgenerali.Quellodel-
la tv digitale è solo uno dei temi di

cui devono occuparsi ora i vertici
di Telecom». Zaccaria ha afferma-
tochelecondizionipostedallaRai
per partecipare alla piattaforma
sono contenute nel documento
varato dal cda giovedì scorso e
consegnatoaTelecom.

«Abbiamo espresso il nostro
puntodivista-haaggiuntoZacca-
ria - con lamassimachiarezzapos-
sibile. Credo che Telecom abbia
capito la nostra posizione, ed ha
gli elementi per fare le sue valuta-
zioni». Sui termini via via posti da
Telecom per concludere l’intesa,
Zaccaria rifiuta la definizione di
«ultimatum»: «Mi sembra un ter-
mine un po’ bellico, preferisco
usare un linguaggio diverso. Cre-
do che in una trattativa sia neces-
sario innanzitutto verificare le ri-
spettiveposizioni».

Oltrealrapportoprivilegiatotra
Rai e Telecom, l’altro paletto po-
sto dal vertice Rai è quello del pat-
to di non concorrenza sulla tv in

chiaro da far sottoscrivere ai par-
tner stranieri che finora hanno
preso parte al negoziato, la Ne-
wscorp di Murdoch e l’emittente
francese Tf1. Per quanto riguarda
laquestionedella ripartizionedel-
lequotetraivarisoggetti,Zaccaria
ha affermato che «nel dettaglio i
puntidell’intesasi stabilisconoal-
l’ultimo».

Intanto, dall’Australia il ma-
gnateRupertMurdochhafattosa-
pere che non c’è «nulla di deciso
nella trattativa per la piattaforma
digitale italiana», «la trattativa va
ancora avanti». Insomma, secon-
do lui è ancora possbile trovare
un’intesa con Rai e Telecom, an-
che se i tempi sono sempre più
stretti. Probabilmente l’ingresso
di Murdoch nella piattaforma
non ci sarà. E anche su un altro
«fronte»europeo,quellodell’ope-
razione «Traviata», il presidente e
amministratore delegato della
NewsCorp.,ha dettochenonè si-

curo che il progetto di salvataggio
per ilgruppoKirchandrà inporto:
«È ancora presto. Noi e Mediaset -
ha detto Murdoch - abbiamo solo
concordato di attraversare un pe-
riodo di “due diligence” per vede-
re come stanno le cose e ciò che
può essere fatto, ma ancora non
c’è neanche il contorno di un ac-
cordo». Murdoch, il principe sau-
dita Al Waleed bin Talal e Media-
set, sono in trattative per pagare
circa 2 miliardi di dollari per ac-
quistare fino ad un quarto della
società di Kirch, oberata dai debiti
(pari a circa 3 miliardi di marchi),
dando vita così alla più grande al-
leanzatelevisivaeuropea.

Tornando alla piattaformatv in
Italia, Vincenzo Vita, sottosegre-
tario alle Comunicazioni, ha ri-
cordato come la questione non ri-
guardisololetvapagamento,trat-
tandosi di una grande opportuni-
tàper losviluppodell’informazio-
neonline.

■ ConsieleDmrConsulting
hannocostituitoDmrCon-
siel,unajointventureper
l’offertadiservizidicon-
sulenzastrategicaelarea-
lizzazionediprogettiad
altocontenutoinnovativo
nelsettoredell’informa-
tion&comunicationte-
chnology,rivoltisiaalle
societàdelgruppoTele-
comItaliasiaalrestodel
mercato.Lanuovasocietà
èpartecipataperil51%da
Consieleperil49%da
Dmr,societàamericanadi
managementconsulting.
PresidentediDmrConsiel
èstatonominatoNicola
Cajano.Ilfatturato‘97di
Consielèammontatoaol-
tre70miliardidiliremen-
treDmrnelcorsodel1997
harealizzatounfatturato
dicirca1.100miliardidili-
re.

MALPENSA

Gros-Pietro: «Italia discriminata dall’Ue»
■ L’Italiaèstatadiscriminatadall’UenellavicendaMalpensa:è

questoilparerediGianMariaGrosPietro,presidentedell’Iri.
Nelfrattempo,continuanoicontattiBurlando-Kinnock.Gli
ultimidubbidellaCommissioneeuropeasuldecreto-bissa-
rannoprestodissipati:lohaannunciatolostessoministro
Burlando.«Stoinviandolarispostaallacommissione»hadet-
toBurlando,«perchiarirechedallaclausoladel34%deivoli
damantenereaLinatenonsonoescluselecompagnieextraco-
munitariematuttelerotteextracomunitarie,cosìnonc’èal-
cunadiscriminazioneeconfidochelavicendapossaavviarsi
adunaconclusionepositiva».Intanto,però,AirOnehacon-
fermatoleazionilegaliincorsocontroildecretobis.


